Venezia, 22 aprile 2010 - COMUNICATO STAMPA:

Vandalismi e crudeltà contro i rospi smeraldini nei Giardini della Biennale.

Certamente l'apertura dei Giardini della Biennale è cosa pienamente condivisibile e da non mettere assolutamente in discussione: sarebbe però necessaria anche una maggior cura da parte dei fruitori ed ovviamente anche una più efficace guardiania; infatti, purtroppo, per chi abbia avuto occasione di passeggiarvi, è stato dolorosamente possibile notare gli effetti di numerosi atti di vandalismo, come quelli ai danni di centraline della luce, date alle fiamme, o di cartelloni ed insegne, mandate in frantumi.

Ma a suscitare particolare allarme è la situazione del padiglione del Brasile, che è posto nella parte più prospiciente all'Isola di Sant'Elena, la cui vasca, ideata dall'architetto Scarpa, è stata ridotta da qualche banda di teppisti in una vera e propria discarica, nella quale è stato gettato di tutto, estintori compresi. Purtroppo a farne drammaticamente le spese, all'interno e nei pressi dello specchio d'acqua artificiale, sono stati molti rospi, finiti uccisi: alcuni schiacciati ed altri probabilmente scaraventati contro le pareti della vasca stessa; e non rospi qualsiasi, bensì appartenenti alla colonia, che ormai risiede da molti anni nei Giardini della Biennale, del rospo smeraldino (il Bufo Virdis), specie notoriamente protetta dalla Convenzione di Berna.

Ebbene, contro questa particolare, graziosa e protetta popolazione di rospi smeraldini vengono da troppo tempo ed impunemente perpetrate assurde, ignobili e gratuite crudeltà, che vanno dall’avvelenamento volontario dell’acqua della vasca, con conseguente morte di tutti gli esemplari presenti all’interno della stessa (messo in atto presumibilmente da qualche operaio privo di scrupoli ambientali), fino alla crudele pratica consistente nel mettere un rospo sotto una tavola di legno e saltarvi sopra per vederlo scoppiare come un palloncino d’acqua vivente, “sport” questo praticato abitualmente da bande di giovani vandali che frequentano gli stessi giardini della Biennale.

Fortunatamente da qualche settimana hanno cominciato a farsi sentire le voci di singoli cittadini residenti ed hanno cominciato ad agire alcune associazioni sensibili al problema; un problema che deve però essere condiviso dagli amministratori cittadini e percepito dai veneziani anche nella sua dimensione civica e culturale: non rispettare quel che uomo e natura hanno saputo creare oppure non indignarsi e non intervenire per far cessare stupidi e dannosi vandalismi sono infatti azioni parimenti indegne!
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